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ROMA. Il ministro Gaspari 
•rinuncia che entro la fine di 
Ligllo 11 governo menerà in 

iovlmento le risorse per l'in-
MrVento straordlnaro per il 
Sild bloccalo da anni, che 
Invade un Incremento di cir­
ca «mila miliardi. La Lega del­
lo cooperative riunita a conve­
gno » Napoli ne prende allo, 
ma sottolinea anche di non 
volere uno sviluppo qualsiasi. 
«Vogliamo essere - ha affer­
mata il presidente della Lega 
Lanfranco Turai - forza pro-
motrice di una grande forma 
81 Imprenditoria nel Mezzo­
giorno. vogliamo saldare la 
cooperazione alle piccole liti-

Rrese e alle industrie del Sud. 
on rifiutiamo, inoltre, un 

rapporto, che non deve esse­
re di subordinazione, con I 
grandi gruppi pubblici e priva­
li». La proposta dèlta Lega e 
rivolta sia all'esterno, con la 
richiesta di un nuovo rapporto 
con le Istituzioni e con le altre 

Se economiche, sia all'In-
o * dell'organizzazione, 
icolare attenzione sari in­

Hill riservata dalla Lega alla 
predisposizione di una fìtta re­
lè di «servizio»; socie!» di pro­
getti regionali, scuole di lor-
stazione professionale, centri 
Menici di sostegnoe la crea­
zione di una propria finanzia-
riti, denominata Flnlega Sud. 
Questa sociali finanziaria me­
ridionale, che avrà tede a Na­
poli, disporr» di un capitate 
Iniziale di IO miliardi, al quale 
doAMbbera .prendere parte 
anche il Banco di Napoli, il 
Bjhco di Sicilia e l'isveimer, 
jjlaFInlega saranno associate 
rra'ànzlarie regionali e Interré-
i m i con capitale proprio 
«ie var|eri dal 5 al 6 miliardi. 
•̂ Ora occorrer» vedere se II 
governo rispetterà gli Impegni 
annunciati ieri dal ministro 
a t t i r i , ' Il presidente della U -
jii'Tlirci, ha comunque sotto­
linealo le difficolti di applica­
tone che finora ha registrato 
I* legge 64 per l'intervento 
sFraòrdln.rio per II Mezzo­
giorno, Altri Interventi, nel 
corto del convegno terminato 
M a Napoli, hanno sottoli­
neato che la legge rischia di 
risultare velleitaria a causa 
delle carenze della pubblica 
•rnminislroilone, llf ogni1 ca­
so, secondo Gaspari, I seimila 
miliardi in pio che verranno 
stanziati, si aggiungeranno ai 
1200 miliardi stanziati dal Pio 
(fondo investimenti e occupa­
l a ) , al 2900 miliardi desti­
nati alle aree interne ed ai 
6000 miliardi previsti per la 
realizzazione del plani di svi­
luppo regionali. Gaspari ha 
annunciato uno sveltimento 
M i e procedure, Come si sa, 
pìroprio recentemente nel 
«Orso di un Incontro con I sin­
dacati Il governo ha ammesso 
t i blocco della spesa per il 
Sud. Blocco denuncialo con 
torca anche dalla Lega. 

•ranco marini 

f a ROMA, Una palingenesi, 
lina apocalisse. Sono le previ­
sioni catastrollche, terroristi-
«ne che serpeggiano tra I no­
titi uomini di governo, a prò-
rosilo dell'imminente rinno­
vo dei contralti per l'esercito 
Si i pubblico Impiego. Il limo-
fé è che si ripeta un «caso 
aduola-, con quel doverosi au­
menti economici strappali da­
t i Insegnanti. Il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi 
parla, riferendosi a ospedalie­
ri!» parastatali e compagni, di 
•richieste irresponsabili». Il vi-

Durissimo attacco di Patrucco 
vicepresidente della Confìndustria 
alle scelte di politica 
economica e fiscale del governo 

«Gravi e sbagliate 
le scelte di De Mita» 

Ciriaco De Mita Cario Patrucco 

«Le misure messe in cantiere dal governo sui proble­
mi economici e fiscali sono un'operazione drammati­
ca e sbagliata*. Una frase, che potrebbe essere di un 
sindacalista, è stata, invece, pronunciata dal vicepre­
sidente della Confìndustria, Patrucco. L'associazione 
degli industriali privati non si è limitata a muovere 
critiche a De Mita ma ha elaborato una «contropro­
posta» per la riforma fiscale. 

•TIFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Confìndustria al­
l'opposizione. Opposizione 
per ora ristretta ad un tema, la 
riforma fiscale, ma non per 
questo meno dura. L'tac-
qulescenzaa al governo dell'e­
poca Lucchini - perché di 
Suesto si è trattato nel perio-

o in cui l'associazione im­
prenditoriale era diretta dal 
«re« del tondino - ha lasciato 
Il posto ad un'ostilità esplicita, 
A farsi Interprete di questa In­
versione di tendenza è alato il 
vice di Plnintarina, Carlo Pa­

trucco, che ha ricoperto la ca* * 
rica di vicesegretario anche 
durante la presidenza Lucchi­
ni, In un'intervista al settima­
nale «Epoca» che sari In edi­
cola dopodomani Carlo Pa­
trucco non va molto per il sot­
tile, II'vicepresidente della 
Confìndustria (al quale mollo 
spesso è toccato il compito di 
trattare con i sindacati e dun­
que sa cosa vuol dire «diplo­
mazia» e soprattutto sa valuta­
re li «peso» delle parole) ha 
definito cosi la manovra di po­

litica economica e fiscale che 
De Mila si appresta a varare: 
«Le misure prese dal governo 
sono un'operazione dramma­
tica e sbagliata». Parole, che a 
memoria di cronista, nessun 
dirigente confindustriale ave­
va mal rivolto ad un governo, 

Ma c'è di più. L'associazio­
ne delle grandi imprese priva­
te, sempre in materia fiscale, 
non vuole qualche "aggiusta­
mento» qui e là. È proprio 
l'impianto, la «base» del pro­
getto governativo che la Con­
fìndustria boccia. Senza possi­
bilità d'appello. Tanto che 
l'organizzazione di Pininfarina 
ha deciso di presentare una 
propria proposta. Che ha defi­
nito «controplano», tanto per 
non lasciare equivoci sul giu­
dizio rivolto a De Mita. Di que­
sto contropiano non si sa mol­
tissimo, ma abbastanza per di­
re che è mollo dettagliato. 
•Dentro» il documento elabo­
rato dalla Confindustria c'è la 

semplificazione dell'Irne!, l'e­
liminazione degli effetti del fi­
scal drag, la riduzione della 
progressività delle aliquote, e 
soprattutto il recupero dell'e­
vasione e dell'eluslone (con 
quest'ultima espressione si in­
dica l'evasione «legalizzata», 
quella cioè permessa da una 
miriade di leggi e leggine 
clientelali). Stando almeno ai 
«titoli» delle proposte, si tratta 
di misure che non sono lonta­
nissime da quelle contenute 
nella piattaforma sindacale. 
Del resto qualche convergen­
za si era realizzata durante I 
numerosi Incontri che le tre 
confederazioni hanno avuto 
con i rappresentanti dell'im­
prenditoria privata (assieme 
ovviamente a molti punti di 
contrasto: a cominciare dalla 
tassazione delle plusvalenze 
azionarie, di cui la Confindu­
stria, per ora, non vuole nean­
che parlare). 

Fisco, scioperi in tutta 
«Pagare.tuiti su rutto, per far pagare meno chi paga 
troppo»: con questo slogan anche la federazione 
milanese del Pei è scesa in campo per la piena 
riuscita dello sciopero generale regionale per la 
riforma fiscale di martedì prossimo. Contempora­
neamente ai lavoratori lombardi sciopereranno 
quelli del Veneto e della Toscana, nei giorni suc­
cessivi toccherà alle altre regioni. 

LUCA FAZIO 

• • MILANO. Dopo Bologna 
« l'Emilia, martedì prossimo 
scendono In campo i lavora­
tori della Lombardia, della To­
scana e del Veneto: è la se­
conda fase degli scioperi ge­
nerali contro l'ingiustizia fi­
scale, indetti dalle segreterie 
nazionali di Cgil. Clsl e UH e 
destinati entro II 12 luglio a 
toccare tutte le regioni italia­
ne. 

Tanto a Milano quanto a Fi­
renze (ma ci saranno cortei 
anche a Brescia, a Mantova e 
a Padova) la giornata di lotta 
del 5 luglio sarà l'occasione 

per due grandi manifestazio­
ni: a Firenze parlerà il segreta­
rio generale della Cgil, Anto­
nio Pizzinato, e a Milano Fau­
sto Vigevanl, segretario con­
federale della Cgii. Subito do­
po l'Inziatlva si sposterà alle 
altre regioni: il 7 luglio in Sar­
degna due ore di sciopero ge­
nerale con manifestazioni 
comprensoriali e quattro ore a 
La Spezia: 18 luglio quattro 
ore per Lazio, Piemonte, Ligu­
ria. Abruzzo e Friuli-Venezia 
Giulia (a Torino parlerà Bruno 
Trentln, a Genova in piazza XII 
Ottobre Antonio Pizzinato). 

Tra il 4 e il 12 luglio'scioperi 
articolali di due e quattro ore 
nelle Puglie, il 12 luglio quat­
tro ore nelle Marche. 

«La mia sensazione - dice 
Riccardo Terzi,, della segrete­
ria Cgil lombarda - è che nei 
luoghi di lavoro ci sia una no­
tevole attenzione, su questa 
vertenza e che ci siano dun­
que le condizioni per una 
buona riuscita delle iniziative,, 
Ho trovato segnali di consen­
so attorno alla piattaforma ri-
vendicativa, e qualche segna­
le di perplessità sulla effettiva 
volonti dei vertici del sinda­
cato di mobilitare 1 lavoratori 
su questi obiettivi: ma credo 
che questa tqrnata di scioperi 
dimostri che si viaggia nella 
direzione giusta, anche se cer­
tamente la battaglia non fini­
sce qui. A settembre dovremo 
riprendere le inziative, e dalle 
risposte del governo dipende­
rà anche la necessità di anda­
re o meno ad uno sciopero 
generale nazionale». 

•Voglio sottolineare - ag-
giungeTerzi - che questa ver­
tenza (ed è una vertenza di 

priorità assoluta nell'agenda 
del sindacato) è resa possibile 
solo dalla uniti d'azione che 
le tre confederazioni hanno 
trovato intorno alla piattafor­
ma». 

L'ultimo appello ai lavora­
tori lombardi per una vasta 
adesione allo sciopero di mar-
tedi e alla manifestazione di 
piazza del Duomo è partito 
nei giorni scoisi da parte dei 
segretari regionali delle tre 
confederazioni Pino Cova 
(Cgil), Sandro Antoniazzi 
(Cisl) e Antonio Foccillo'OJii) 
hanno richiamato il peso Im­
ponente che hanno assunto I 
crediti dei lavoratori dipen­
denti verso lo Stato, l'inequità 
sempre più evidente del siste­
ma fiscale, la latitanza più che 
decennale del governo in 
questa materia. 

Anche la federazione mila­
nese del partito comunista ha 
lanciato un appello per la pie­
na riuscita dello sciopero ge­
nerale del 5 luglio e per una 
presenza di massa alle mani­
festazioni. «Ci sono le condi­
zioni • dice Marco Fumagalli, 

Tornando al «controplano» 
dell'associazione industriale, 
qualcosa di più si è saputo sul­
la parte che riguarda le impo­
ste dirette. In questo caso Pi­
ninfarina & soci vorrebbero 
una semplificazione del mo­
dello «740» per i lavoratori di­
pendenti. Semplificazione 
che dovrebbe consistere nella 
possibilità di Inserire nel «mo­
dello 101» anche I cosiddetti 
«redditi minimali» (la prima 
casa, la pensione integrativa, 
ecc.). Questa razionalizzazio­
ne delle Imposte eviterebbe 
all'amministrazione finanzia­
ria l'inutile compito di con­
trollo formale delle denunce e 
permetterebbe cosi alla Guar­
dia di finanza di dedicare la 
propria attività alta lotta all'e­
vasione. Lotta che sta partico­
larmente a cuore alla Confin­
dustria, perché - come dice 
Patrucco - «l'evasione contri­
butiva è una forma sleale di 
concorrenza Ira le imprese». 

responsabile del settore Eco­
nomia e lavoro perché attor­
no alla riforma fiscale si crei 
davvero un fronte di lolla, an­
che in una città'come Milano 
dove secondo qualcuno il pe­
sa del lavoro dipendente sa­
rebbe sempre più basso, lo 
credo che questo non sia ve­
ro, basti pensare all'incidenza 
sempre crescente dell'lmpie-

So nel settore pubblico: e ere-
o soprattutto che questa bat­

taglia non riguardi solo 1 di­
pendenti ma tutto il mondo 
del lavoro. Anche II commer­
ciante o il piccolo imprendito­
re, voglio dire, sono vittime di 
un sistema fiscale che soprav-
vtve-safvaguardando' l'evasio­
ne e il privilegio. Bisogna 
compiere una scelta di cam­
po: da una parte ci sono le 
lorze del lavoro, dall'altro ci 
sono le grandi rendite esen­
tasse della finanza, dei patri­
moni, delia speculazione. E 
da questo secondo campo 
che vanno colte le risorse per 
cogliere l'obiettivo del nostro 
slogan: "Pagare tutti su tutto, 
per far pagare meno chi paga 
troppo' ». 

Amato: 
la pressione 
fiscale non 
è un tabù 
ara ROMA. «È necessario 
sfatare il mito che la pressio­
ne tributaria è intangibile. In 
un paese come il nostro, al 
contrario, può e deve cre­
scere assieme ad una ridu­
zione delle aliquote Irpef 
che è alla base di una seria 
riforma del sistema tributa­
rio»: è cosi che il ministro 
del Tesoro Amato, interve­
nendo ieri a Novara ad una 
tavola rotonda ha spiegato 
la propria •filosofìa» sulle 
entrate dello Stato. Imme­
diata la replica del presiden­
te della Confindustria, Ser­
gio Pininfarina: «Se la pres­
sione tributaria deve aumen­
tare, gli imprenditori sono 
pronti a discuterne a patto di 
trovarsi di fronte ad un dise­
gno ben definito e determi­
nato nel tempo. Siamo me­
no pronti, invece - ha ag­
giunto Pininfarina - se nelle 
intenzioni del governo si na­
sconde un'altra volta la vo­
lontà di far pagare il costo 
dell'operazione al sistema 
delle Imprese». Pininfarina 
ha anche polemizzato con i 
provvedimenti del governo 
che «né sul piano delle en­
trate, né sul versante delle 
spese sembrano coerenti 
con le dichiarazioni di prin­
cipio». 

Il ministro del Tesoro ha 
negato di avere intenzione 
di rialzare i tassi di Interesse 
per poter piazzare meglio i 
titoli del, debito pubblico: 
•Farei'un'iniziativa negativa 
se dessi a! mercato finanzia­
rio più di quanto deve avere 
in termini di remunerazio­
ne». Quanto al problema 
delle rivendicazioni che 
scoppiano un po' ovunque, 
Amato ha sostenuto che «il 
governo deve esercitare 
"autorità sufficiente nei con­
fronti dei diversi gruppi so­
ciali». 

— — — Repliche alle accuse di De Michelis e Ciampi sui contratti pubblici 
La Cgil punta a richieste collegate al miglioramento dei servizi pubblici 

Marini a Psi e Da i Cobas li create voi 
Cobas e autonomi stavano nelle sedi del Psi e della 
De durante la vertenza scuola. Franco Marini repli­
ca a coloro che, come De Michelis e Ciampi, accu­
sano le confederazioni di assecondare richieste ir­
responsabili per il pubblico impiego. Noi puntiamo 
su richieste dì qualità, ribadiscono Pizzinato e Gran­
di per la Cgil. Pomicino si difende; bussavano tutti a 
quattrini per gli insegnanti, io ero allo sportello... 

BRUNO UGOLINI 

cepresldente del Consiglio De 
Micheli» ha definito «alluci­
nante" Il comportamento dei 
sindacati, il ministro del Teso­
ro Amato spedisce una miste­
riosa missiva a De Mita per de­
nunciare il fallo che la spesa 
pubblica è ingovernabile. La 
replica del sindacati è argo­
mentata, «DI che cosa stiamo 
parlando - chiede polemico 
Antonio Pizzinato - visto che 
è aperta e non conclusa una 
discussione nel movimento 
sindacale su queste richieste, 
già giudicate irresponsabili?*, 

La cifra (inora emersa è pari a 
300mila lire In tre anni. «Sono 
richieste assai ragionevoli -
commenta Altiero Grandi, se­
gretario generale della Fun­
zione Pubblica Cgil -. Esse 
stanno largamente dentro a 
quell'incremento del 20%, 
scala mobile compresa, previ­
sto dal documento governati­
vo in riferimento all'inflazio­
ne». 

Le grida isteriche di (onte 
governativa, nascondono, a 
dire il vero, impotenza e col­
pe. Il commento più duro vie­

ne dal segretario generale del­
la Cisl Franco Marini» Il mite 
dirigente sindacale di origine 
abruzzese questa volta ha tira­
to fuori gli artigli. «De Michelis 
dimentica che sono stati i par­
titi di governo a non trovare 
mai il coraggio di dire no alle 
fiammate corporative della 
pubblica amministrazioone e 
dei servizi*. Il riferimento è ai 
contratto della scuola e a 
quello dei medici. «I partiti di 
governo mantenevano contat­
ti costanti con chi voleva au­
menti astronomici... La Gilda 
era installata ìn via del Corso e 
lo Snals a piazza del Gesù*. 
Insomma il «santuario* dei 
Cobas è a palazzo Chigi. Non 
è finita. Marini ncorda, per i 
medici, che le Confederazioni 
volevano favorire i medici a 
tempo pieno, mentre il gover­
no «avrebbe dato soldi a tutti*. 
E per i dirigenti dello Stato, gli 
alti burocrati? ! sindacati vole­
vano collegare gli aumenti a 
scelte di riforma, il governo ha 
preferito uno scatto del 42%, 
senza alcuna contropartita. 

Ultimo esempio: i sindacati si 
battono perché l'indennità di 
polizia non venga data «a quei 
settori del personale civile 
che non ne hanno diritto*. So­
no tanti episodi di un confron­
to duro che ha visto innalzata 
- questo il senso delle parole 
di Marini - la bandiera del ri­
gore e dell'innovazione da 
parte del sindacato, la bandie­
ra del «lassismo» da parte «di 
questo o quel ministro*. Il 
punto è, conclude Marini, che 
il governo, così facendo, favo­
risce i Cobas e questi possono 
diventare «una mina pericolo­
sa sotto le poltrone del gover­
no». De Mita è avvertito. 

La filosofia di Marini il cro­
nista la ritrova nelle parole dei 
dirigenti della Cgil, anche se 
la Cgil sottolinea una maggior 
coerenza, ad esempio nel so­
stenere - è stato così per la 
scuola - un legame più stretto 
tra salario, nuova organizza­
zione del lavoro, riconosci­
mento delle diverse professio­
nalità. «Collegare maggiori 
benefici economici solo a cri­

teri di anzianità - ricorda Piz­
zinato - finisce con il nascon­
dere i veri valori professiona­
li*. E Grandi riprende quell'ac­
cusa al governo che oggi me­
na scandalo, ma che ogni vol­
ta, quando si tratta di decide­
re tra «vecchio* e «nuovo*, tra 
conservazione e rinnovamen­
to, sceglie il vecchio. Questo 
ha voluto dire l'enfasi asse­
gnata da Pomicino, Gilda e 
Snals alla «anzianità», come 
unico criterio di valutazione. 
«È un governo - sottolinea 
Grandi - e che dà per sconta­
to che la pubblica amministra­
zione sia una specie di corpo 
molle, inefficiente e irrespon­
sabile», sul quale versare sem­
plicemente una pioggia più o 
meno consistente di quattrini. 
E l'ideologia delle mance. I 
sindacati, invece, vogliono 
usare anche l'arma dei con­
tratti per migliorare i servizi. 
Pizzinato suggerisce, tra l'al­
tro, la partecipazione, a que­
sta discussione, di organizza­
zioni degli utenti, come il «tri­
bunale dei malati» per gli 

ospedalieri, e la definizione di 
codici di autoregolamentazio­
ne delle forme di lotta prima 
delle trattative. Anche qui, per 
non ripetere il caso scuola, 
per non dimostrare, dice 
Grandi, «che chi urla di più ha 
sempre ragione*. Negli stessi 
contratti potrebbero essere 
inserite modifiche delle man­
sioni, aggiunge Grandi, che 
accelerino la cosiddetta «au­
tocertificazione», con grande 
sollevo per i cittadini, oppure 
nuovi sistemi di orari capaci, 
con grande sollievo dei de­
genti, di spostare dalle attuali 
ore 17 le scadenze della cena 
negli ospedali. Contratti di 
qualità, a favore di una ristrut­
turazione dell'apparato pub­
blico, contratti sempre costo­
si. Il governo (ien ha parlato il 
ministro Pomicino, difenden­
do il proprio operato) ora im­
magina nuovi balzelli. Non c'è 
stata però la tassa Romiti, ri­
corda polemico Grandi, quan­
do lo Stato ha largamente fi­
nanziato l'apparato produtti­
vo privato, Fiat in testa, per le 
sue ristrutturazioni... 

L'Ina» rischia 
di non pagare 
le prestazioni 
agli infortunati 

Per la prima volta nella storia dell Inali II 1987 si è conclu­
so con un deficit di cassa che se pure inferiore a 100 
miliardi, probabilmente non assicurerà il puntuale paga-
mento degli assegni ai lavoraton infortunali. Il deficit com­
plessivo dell'Istituto per 187 è slato di oltre 2.000 miliardi, 
causato dalla gestione agricola deficitaria per 1.657 miliar­
di, da quella industriale per 375 e da quella del medici 
radiologi per 14 miliardi. Ad appesantire la situazione, 
secondo i vertici dell'Inali,'c'è stata la rivalutazione delle 
prestazioni dal l'luglio 87, che ha fallo crescere la spesa 
del 13%. 

Pensione Inps, 
sarà più facile 
presentare la 
documentazione 

È staio adottato venerdì 
dall'lnps (e dovrà essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri) Il provvedimento 
che renderà più agevole 
per i lavoratori e i datori di 
lavoro II completamento 
della documentazione da 

allegare alle domande di pensione. Ad esemplo, la retribu­
zione dei periodi non ancora memorizzali dall'lnps può 
essere certificata direttamente dal lavoratore presentando 
la denuncia retributiva annuale consegnatagli dal datore di 
lavoro, anche in copia autenticata. Il provvedimento sarà 
operativo con la pubblicazione nella Gazzella Ufficiale. 

Unionquadrì: «No 
alle liquidazioni 
per la pensione 
integrativa» 

Maggiori agevolazioni lisca-
li, «no» all'allungamento da 
5 a 10 anni della retribuzio­
ne pensionabile,,ed utilizzo 
del trattamento di fine rap­
porto per la previdenza in­
tegrativa. Cosi l'Unìonqua-

^^e±*~*~—~~ dri ha, risposto al nuovo 
progetto di riforma pensionistica elaborato dal ministro 
del Lavoro Rino Formica. In una noia l'Unionquadri preci­
sa che «Il maggior ampliamento delle agevolazioni fiscali 
dovrà servire ad incentivare forme di risparmio a medio e 
lungo termine». Secondo l'Unionquadri, Invece, è positiva 
la separazione tra assistenza e previdenza, cóme pure il 
progetto di riordino e di potenziamento dell'istituto. 

L'onorevole Alberto Pro-
vantini, vicepresidente del­
la commissione Attività 
produttive della Camera e 
responsabile della sezione 
piccola impresa e artiglana-
to dellla Direzione del Pel, 

«#*# «̂»*»***»*#*#**#*«*****-,'««««- intervenendo in commis­
sione nella discussione generale sulla proposta di legge 
organica per la piccola impresa, ha osservato che il testo 
base, elaborato da un comitato ristretto, ha preso le mosse 
da 17 proposte di Iniziativa parlamentare di cui 6 comuni­
ste e nella totale assenza di disegni di legge governativi. «E 
possibile arrivare all'approvazione dellalegge entro l'esta­
te, ha sostenuto Provantini. Bisogna superare II blocco 
delle leggi per la piccola impresa, deciso dalla Cee, a cui il 
governo italiano si e conformato senza battere ciglio. E 
necessario ripristinare la sovranità del Parlamento e affer­
mare che libera mercato non può e non deve significare 
nessun intervento dello Stato in settori importanti come il 
sostegno alle piccole Imprese». 

Provantini (Pei): 
«Urge la legge 

Kr la piccola 
presa» 

Banca mondiale, 
meno interessi 
sui prestiti 
al Terzo mondo 

La Banca mondiale ha ri­
dotto il tasso d'interesse da 
praticare sul nuovi prestiti 
ai paesi in vìa di sviluppo ai 
7,59* contro II precedente 
7,72*. Si tratta della dodi-
ceslma riduzione semestra-

• ^ • « » » » « « « » 1 " • " • le consecutiva di questo 
saggio d'interesse a partire dalla metà del 1982 quando 
l'agenzia, di cui fanno parte 151 nazioni, passò ad un tasso 
d'interesse variabile per I prestiti ai paesi in via di sviluppo. 
Il nuovo tasso andrà ìn vigore nella seconda metà dell'88. 
La Banca mondiale ha inoltre dello che spera di aumenta­
re nei prossimi sei anni I prestiti concessi nella misura del 
10*. 

La Henkel (Rfg) 
restaura 
la Grande 
Muraglia cinese 

Il gruppo Henkel sponsoriz­
za il restauro di una parte 
della Grande Muraglia, 
D'accordo col governo ci­
nese ripristinerà, con tecni­
che e materiali originali, 
mezzo chilometro di co-

«*«««««««»i™««"«««»*™««««"««« struzìone. La Henkel, una 
delle grandi aziende chimiche tedesche, sta sviluppando 
prodotti particolarmente adatti al restauro di monumenti 
storici. 

FRANCO MARZOCCHI 

Germania: più tasse? 
Spaccatura al Bundesrat 
Governo in difficoltà 
sul problema delle imposte 
. • • ROMA. Nuove tasse in vi­
sta per l'anno prossimo in 
Germania. Per ridurre il deficit 
federale è infatti allo studio 
una manovra fiscale che sta 
suscitando accese polemiche. 
Il governo ha dichiarato che 
intende prelevare circa sei mi­
liardi di marchi in più, ma il 
prelievo potrebbe aumentare 
e ciò potrebbe indebolire l'e­
conomia tedesca in un mo­
mento ìn cui gli esperti preve­
dono un rallentamento della 
crescita. I portavoce del go­
verno smentiscono le voci dì 
ulteriori tasse, oltre quelle 
cioè già incluse nel «pacchet­
to». D'altro canto, però, se 
vuole ridurre di 10 miliardi di 
marchi 1! deficit, Bonn non ha 
tante altre scelte: quindi si 
danno per probabili nuove 
imposte. 

Una sconfitta parlamentare 
del governo In materia fiscale 
sarebbe d'altronde un duro 
colpo per il prestigio del can­
celliere Kohl. Per diventare 
legge, il Ddl deve essere ap­
provato dal Bundesrat, came­

ra alta, e ciò avverrà solo se 
voteranno in favore (ma la co­
sa è dubbia) i cinque senatori 
delta Bassa Sassonia. 

La polemica sulle imposte 
crea tensioni nella coalizione 
dì governo a tre. C'è chi dice 
che ciò costerà la carica al mi­
nistro delle Finanze Stolten* 
berg e si fa già il nomo del suo 
successore, Manfred Car-
stens, esperto ìn bilanci. Le 
difficoltà nascono soprattutto 
dalle richieste del governato­
re della Bassa Sassonia, Ernst 
Albrecht: fondi federali per gii 
stati più deboli, come la Sas­
sonia appunto, per sussìdi ai 
disoccupati. Se non otterrai 
no -questi fondi, Albrecht e i 
suoi sassoni voteranno contro 
il «pacchetto». U richiesta dì 
Albrecht si aggira sui 30 mi­
liardi di marchi. 

E previsto per giovedì un in­
contro fra Stoltenberg e Al­
brecht per cercare dì compor­
re la vertenza. Il giorno se­
guente ci sarà una riunione 
dei leader dei tre partiti al go­
verno per trovare alternative 
finanziarie, 

l'Unità 
Domenica 

3 luglio 1988 13 


